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pentacoli 

Un «party» 
per salutare 

Rock Hudson 
NEW YORK — Qualche gior­
no prima di morire di Aids . 
ROCK Hudson aveva chiesto a 
un gruppo di stretti amici di 
organizzare per i suoi funerali 
un gran «party d'addio» a base 
di champagne, caviale, musi* 
ca «e un bel po' di risate». La 
cerimonia funebre verrà cele* 
brata a bordo di uno yacht. Il 
battello navigherà al largo 
dell'isola Catalina, «uno elei 
posti preferiti da Rock», e le 
ceneri verranno sparse nel­
l'acqua «dopo brevi parole di 
commiato» da parte di Eliza­
beth Taylor e Roddy McDo­
well. 

Videoguida 

Raitre, ore 17,25 

I baci 
della 

«divina» 
Greta 

Buon compleanno Greta, anche se un po' in ritardo. Raitre manda 
infatti in onda questo pomeriggio alle 17,25 un film girato «quando 
la Garbo non parlava ancora»: un film muto del "29 intitolato // 
bacio. Greta Loyisa Gustafsson ha festeggiato gli ottanta anni il 18 
settembre scorso, e l'occasione permette ora di rivedere questo 
straordinario personaggio di donna e di diva in una pellicola «stori­
ca», l'ultima interpretata dalla «divina» per la Metro Goldwyn 
Mayer senza l'uso del sonoro, che si andava già diffondendo nelle 
maggiori case di produzione. Per «servire» la Garbo (ed il termine 
ben si addice alla maggior parte dei registi che lavorarono con lei) 
fu chiamato in guest occasione, per // bacio, un maestro europeo 
come Jacques Feyder. Non fu un incontro memorabile perché 
Feyder scontava le difficoltà di inserimento a Hollywood. L'inter-

Fretnzione della Garbo fa però storia a sé: costretta ad incarnare 
ennesimo personaggio di donna ardente e ambigua, Irene, conte­

sa tra marito ed amante fino all'omicidio, l'attrice si esalta e mette 
in mostra la sua sconfinata solitudine. L'appuntamento con la 
Garbo non si esaurisce però oggi pomeriggio: nonostante l'orario (e 
il bel tempo) impedirà a molti soprattutto giovani di seguire que­
sto film, la prossima settimana c'è una nuova occasione, con La 
carne e il diavolo, un'altra delle pellicole che hanno fatto di Greta 
Garbo una «divina». 

Raidue: mattina a teatro 
Prosegue su Raidue, per il ciclo «Incontri del sabato con la prosa» 
a cura dì Idalberto Fei, la replica dei migliori pezzi brillanti «na­
scosti» negli archivi Rai. Alle 10,45 andrà in onda // preferito, di 
Barillet e Gredy, che narra la storia di un cinquantenne che torna 
dall'America dopo vent'anni di assenza e trova la figlia non solo 
innamorata di un Dell'imbusto, ma anche incinta. Il padre cerca in 
tutti i modi di aiutare la ragazza, trasformandosi anche in balia 
asciutta, finché... si arriva al lieto fine. Nel cast Nando Gazzolo, 
Elda Olivieri e Adriana Vianello. Regia di Vittorio Barino. 

Raidue: Cyrano lascia Cuba 
Gigi Proietti durante il Festival musicale di Varadero a Cuba 
compie con Mina un.vero e proprio viaggio nella musica afrocuba­
na dei nostri giorni. E questo l'argomento della seconda puntata di 
Cyrano a Varadero, in onda alle 22,10 su Raidue. Proietti, «rapito» 
dal teatro in cui provava il suo Cyrano, incontrerà musicisti come 
i Moncada. nati da esperienze universitarie, che — partendo dal 
suono della «hembra» e del «macho» (la donna e l'uomo) — spie­
gheranno come le percussioni dei due bastoncini che sono alla base 
del ritmo cubano hanno fatto nascere la «salsa», ultimo prodotto 
della musica dell'isola. Proietti suonerà con loro, ballerà con una 
stupenda mulatta, solista del balletto folclorìstico, e incontretà 
insieme a Mina artisti come il sestetto Pineiro, Enrique Jorri 
(inventore del cha cha cha), Silvio Rodriguez e Pablo Milanes, 
oltre agli Irakere, orchestra la cui fama ha raggiunto tutto il mon­
do. 

Raitre: la «coppa dei jazz» 
Va in onda su Raitre alle 23,25, per la serie «Jazz Italia '85», la 
ripresa della serata conclusiva della Coppa del jazz, con la grande 
disfida finale. Sono in campo il quintetto del pianista Mario Rusca 

Icon Flavio Boltro alla tromba. Gabriele Comeglio al sax tenore, 
,ucio Terzano al contrabbasso e Piccolo e Gianni Cazzola alla 

batteria), contro il quartetto della pianista Rita Marcotulli (con 
Pietro Tbnolo al sax tenore. Enzo Pietropaoli al contrabbasso e 
Manu Roche alla batterìa). 

Raitre: un sabato a Torino 
Stupende le mie amiche (Raitre ore 20.30) di Alessandro Scalco, è 
il racconto di 7 ragazzi meridionali che vivono e lavorano a Torino, 
colli dalla macchina da presa in un sabato quando aspettative e 
delusioni diventano più pressanti. 

LEGEND — Regia: Ridley 
Scott. Sceneggiatura: Wil­
liam lljorstberg. Interpreti: 
Tom Cruise, Mia Sara, Tim 
Curry, David Bcnncnt. Foto­
grafia: Alex Thompson. Mu­
siche: Jcrry Goldsmith. Usa-
Gran Bretagna. 1985. 

A Venezia '85 Legend di 
Ridley Scott ha riscosso, in 
generale, tiepide accoglien­
ze. Anzi, qualcuno ha avuto 
parole spropositatamente 
severe per questo film, già 
compromesso, nella fase di 
lavorazione, da incidenti e 
contrattempi. A noi, invece, 
Legend è parso, tutto som­
mato, un lavoro di ottima 
fattura. E, ancor più, un pro­
getto che si dipana, si risolve 
In una sapiente, felice di­
mensione immaginaria. 

Chi ha ragione? Chi ha 
torto? Crediamo davvero che 
non stia qui il punto. Impor­
tante, semmai, è stabilire da 
quali intenti era animato Ri-' 
dley Scott nel realizzare Le­
gend ed a quali approdi è poi 
giunto con la medesima ope­
ra. Si sa ormai tutto sulle 
precedenti, azzeccate prove 
dello stesso cineasta britan­
nico — dai Duellanti ad 
Alien, a Biade Runner— e si 
dovrebbe perciò dargli credi­
to quando così spiega la ma­
trice, oltre che le ambizioni 
di Legend: «... è, come sempre 
mi succede, un film diverso 
da tutti quelli che ho girato 
fino ad ora. L'ho creato ri­
portando a galla le mie fan­
tasie infantili. Ho voluto che 
somigliasse a Pinocchio, 
Biancaneve, Fantasia, ma 
soprattutto a La bella e la be­
stia di Cocteau». 

Una ammissione, questa, 
che lascia un po' perplessi. 
Se non altro per il fatto che, 
tra i punti di riferimento cui 
fa cenno Ridley Scott, non 
figurano né II signore degli 
anelli di Tolkìen, né La sto­
ria infinita di Michael Ende, 
testi fantastici dalle tetre co­
loriture nordiche più visto-

Tom Cruise in un'inquadratura di «Legend». Sotto, il manifesto di «Mad Max» 

Cinema A un mese dalla Mostra veneziana alla 
prova delle sale i film di Ridley Scott e George Miller 

Dalla parte 
di «Legend » 

Zagabria, 
primo ciak 

di Garibaldi 
ZAGABRIA — Primo ciak per 
il «Generale». Sono iniziate in 
Jugoslavia, nei dintorni di Za­
gabria, le riprese del kolossal 
di Raidue, diretto da Gigi Ma­
gni, su Giuseppe Garibaldi. Le 
prime scene da girare sono 
quelle della battaglia del Vol­
turno, che in Jugoslavia sono 
possibili anche con i «campi 
lunghi», senza inciampare nei 
pali della luce ad ogni giro d'o­
rizzonte della macchina da 
presa. Il generale è interpreta­
to da Franco Nero, mentre nel 
ruolo di Cavour ci sarà Erland 
Josephson. 

Bernstein 
sceneggiatore 

per forza 
HOLLYWOOD — Cari Ber­
nstein il giornalista del «Wa­
shington Post» protagonista 
del caso Watergatc (e il cui 
personaggio fu interpretato 
da Dustin Iloffman nel film 
«•Tutti gli uomini del presiden­
te») torna sul grande schermo. 
Ma questa volta a dispetto del 
regista e dei produttori del 
nuovo film e per volontà della 
«Family Court», il tribunale 
che concede i divorzi. Il gior­
nalista ha infatti ottenuto di 
essere riconosciuto «consulen­

te» del film che la Paramount 
e il regista Mike Nichols han­
no intenzione di trarre dal li­
bro «Heartburn», scritto dalla 
ex moglie di Bernstein, Nora 
Ephron, che è anche autrice 
della sceneggiatura della pel­
licola. Il libro (che negli Stati 
Uniti è un best seller) è il rac­
conto — appena mascherato 
— della vita matrimoniale 
della coppia: anche se Ber* 
nstein non e mai indicato con 
il suo nome, i riferimenti sono 
evidenti e la ex moglie elenca 
con puntiglio anche tutti i casi 
di infedeltà coniugale. Grazie 
all'intervento del giudice, Ber­
nstein si è ora assicurato il di­
ritto di intervenire sulla sce­
neggiatura e di visionare il 
materiale girato. I ruoli dei 
protagonisti saranno affidati 
a Meryl Streep e Mandy Patin-
kin. 

samente rispondenti allo 
spettacolo cinematografico 
in questione. Ma poi, seguen­
do passo passo lo svolgersi 
del racconto, si constata age­
volmente quanto pretestuo­
so, pedante possa essere di­
stinguere puntigliosamente 
possibili fonti di Ispirazione 
da reali spunti narrativi. De­
terminante risulta, in effetti, 
la favola per se stessa che, 
ora indugiante in trepidazio­
ni e abbandoni lirici, ora 
drammatizzata da figure e 
situazioni da incubo, prende 
comunque forma e senso 
proprio nella sua allucinata 
e pur sempre attraente visio­
narietà. 

Certo, è prevedibile che 
l'eroe adolescente Jack o la 
bella principessa Lili. come il 
folletto benefico Gump e i 
candidi unicorni abbiano a 
trionfare, con logica assolu­
tamente manichea, sull'orri­
do Signore delle Tenebre e su 
tutte le sue laide creature, 
ma sono poi i tempi e l modi, 
le proporzioni e le trasfigu­
razioni attraverso cui Le­
gend si snoda a dimostrare 
la raggiunta compiutezza 
della rappresentazione. Pur 
se, su questo terreno, i deni­
gratori di Ridley Scott tirano 
in ballo il fatto che in questo 
film ci sono troppi buoni 
sentimenti, troppa melassa, 
troppo patetismo. 

Può anche darsi. Qualche 
volta e almeno in parte. Pe­
raltro, c'è da dire, meglio, da 
ribadire che la traccia più 
spiccata in tegend, trala­
sciando per un attimo dispu­
te e bisticci sulle sue presun­
te sdolcinature, corrisponde 
quasi perfettamente a ciò 
che Ridley Scott si propone­
va di fare: «Legend e un film 
che assomiglia ad un libro: 
racconta una storia, ma con­
serva alla fantasia la libertà 
completa di inventare il 
mondo in cui si svolge». Non 
è poco. 

Sauro Borelli 
# Ai cinema Corso e Plinius 
di Milano 

E Max il matto diventò saggio 
MAD MAX: OLTRE LA SFERA DEL 
TUONO — Regìa e sceneggiatura: 
George Miller. Interpreti: Tina 1\ir-
ner. Ilclcn Buday. Angelo Rossitto, 
George Spartcis. ' Musiche: Maurice 
Jarre. Australia-Usa. 1983. 

«We don't need another hero», «non ci 
serve un altro eroe», canta Tina Turner 
mentre scorrono i titoli di coda di que­
sta terza (e forse ultima) puntata della 
saga di Interceptor. Mai canzone fu più 
azzeccata: spira infatti un'aria saggia e 
vagamente ironica nel film di George 
Miller, come se un ciclo «spirituale» si 
fose compiuto. Mad Max, Max il pazzo, 
è ancora l'eroe di una volta, uomo di 
poche parole e di molti cazzotti, ma il 
suo viso è cambiato: gli anni gli hanno 
imbiancato i capelli, la solitudine vissu­
ta nel deserto gli ha conferito quasi una 
dimensione ascetica. E un eroe suo mal­
grado in un mondo — l'Apocalisse ato­
mica è ormai lontana — in cui forse non 
c'è più bisogno di eroi. 

Presentato un mese fa alla Mostra ve­

neziana nella sezione «Giovani», Afad 
Max: oltre la sfera del tuono arriva ora 
nelle sale italiane con il titolo originale: 
e c'è da chiedersi se i fans dì questo 
raddrizzatorti post-nucleare ritroveran­
no nel Max sonnolento e cupo di oggi 
l'Interceptor implacabile e sanguinario 
delle prime due puntate. 

Al povero Max le cose vanno storte 
sin dall'inizio. Prima un ladro venuto 
dal cielo gli ruba i cammelli, poi la regi­
na di Bartertown, la città del baratto 
(un babelico agglomerato urbano nato 
dalle ceneri della terza guerra mondiale 
e regolato dalle antiche leggi di un nuo­
vo capitalismo), lo costringe a battersi 
nella Sfera del Tuono contro il monu­
mentale Blaster. Vince, ma siccome esi­
ta a dare il colpo di grazia viene abban­
donato senz'acqua nel deserto, dove cer­
tamente morrebbe se non fosse raccolto 
da una tribù di fanciulli selvaggi nati 
dai superstiti di una sciagura aerea. Dal 
capitalismo di Bartertown siamo retro­
cessi all'età della pietra. Sulle pareti 
delle caverne riscaldate da) fuoco vedia­

mo graffiti vermigli che riproducono la 
sagoma dell'aereo caduto e il ritratto di 
un uomo in nero che. guarda caso, è la 
copia sputata di Max. È lui, dunque, 
l'uomo mandato dal destino per vincere 
la maledizione del deserto. Messia suo 
malgrado, Max il matto (ma ormai po­
tremmo chiamarlo Max il calmo) è co­
stretto a rimettersi in viaggio verso Bar­
tertown per salvare da morte sicura un 
gruppo di bambini scapestrati. Il resto 
non ve Io raccontiamo: sappiate solo 
che, al termine di un'epica cavalcata 
meccanica nel deserto (Ombre rosse do-
cet), i bambini approderanno tra le rovi­
ne di una antica metropoli per fondare 
la prima società civile dell'Era post-ato­
mica. 

Per il terzo capitolo di Mad Max, 
George Miller, stavolta coadiuvato dal 
regista di origine teatrale George Olgi-
vie, ha voluto fare le cose in grande, ce­
lebrando le nozze tra fumetto e filosofia. 
Da Byron a Einstein, dalla teoria del­
l'inconscio di Jung agli studi sulla mito­
logia di Campbell, tutto ritorna in que­

sta divagazione sui temi dell'Esistenza 
che seduce l'occhio ma non sempre la 
mente. Il risultato è un atipico film 
d'avventura che potrebbe deludere, ap­
punto per il suo incedere solenne e le 
sue «debolezze» intimiate, proprio quel 
pubblico giovanile cui pure è rivolto. 

Gli interpreti (dal «veterano» Mei Gi­
bson alla splendida Tina Turner) stan­
no al gioco senza troppa convinzione, 
masi può capirli. Ancora una volta Mad 
Max: oltre la sfera del tuono segna il 
trionfo del décor bizzarro, del make-up 
barbarico, delle «accumulazioni stori­
che* (la costumista Norma Moriceau ha 
fatto meraviglie in proposito, mischian­
do fogge medioevali e ascendenze afri-
cane)7E come se la parola d'ordine del 
film fosse: «Guardami guardami, e non 
te ne pentirai». 

Michele Anselmi 
• A i cinema Adriano, Ambassade. 
Rite e Unìversal di Roma. 

Il concerto Grande successo 
a Torino con l'orchestra Rai 

Sinopoli nel 
fuoco di Verdi 

Nostro servizio 
TORINO — La stagione sin­
fonica, stravenduta ed esau­
ritissima, ha affidato la dire­
zione del suo concerto inau­
gurale a Giuseppe Sinopoli, 
che ha rinnovato anche que­
st'anno il rapporto con l'or­
chestra Rai di Torino, mal­
grado il fitto calendario di 
impegni internazionali. Si­
nopoli, divenuto ormai una 
stella, non snobba le orche­
stre italiane; tanto è vero che 
la sua più recente registra­
zione è stata realizzata dalla 
Philips con i complessi della 
Accademia di S. Cecilia. (Si 
tratta di un nuovissimo Ri­
goletto, con Bruson, la Gru-
berova e Shlkoff, presentato 
alla stampa dopo il concer­
to). 

Il programma compren­
deva opere di Verdi e di Ciai-
kovskij, autori con cui il 
maestro ha un rapporto di­
verso o, più esattamente, di 
vecchia data col primo e 
nuovo con il secondo. La sin­
fonia da I vespri siciliani era 
percorsa da un intermittente 
scarica di scosse elettriche. 
Alcuni compassati subalpini 
trovavano eccessivo il vigore 
impresso nelle scansioni rit­
miche. Ma questa è musica 
che deve far saltare il pubbli­
co sulle sedie e va fatta così! 
Inoltre, tutta la brutalità e la 
rabbia che Sinopoli mette in 
Verdi, quando ci vuole, e 
compensata da fraseggi di 
trattenuta eleganza nei passi 
melodici. Seguivano due dei 
•quattro pezzi sacri»: lo Sta-
bat Ma ter e il Te Deum, per i 
quali, al coro della Rai di To­
rino si è affiancato quello 
della Rai di Milano, sotto la 
guida dei maestri Rosetta e 
Balderi. Sono opere di una 

bellezza e di una modernità 
che non finiscono mai di stu­
pire soprattutto per la ric­
chezza dei particolari e la*va-
rietà della scrittura. La let­
tura era potente, analìtica, 
ricca di contrasti. Sulla base 
della medesima forza di con­
centrazioni, tensione e senso 
della quadratura è stata in­
terpretata la Quinta Sinfo­
nia di Ciaikovskij. Quest'o­
pera, poco amata dall'autore 
stesso, è un po' come quei 
film tipo Via col vento, I qua­
li, ogni volta che le si rivede, 
piacciono sempre meno, ma 
mai fino all'indifferenza, in 
virtù del ricordo indelebile 
dall'emozione provata le pri­
me volte. -
- Sinopoli. a capo dell'or* 

chestra in buona forma, fa di 
Ciaikovskij un campione di 
virilità, in maniera analoga 
a quanto avviene con i gran­
di interpreti russi. Niente 
fronzoli, poco edonismo, 
nessun compiacimento me­
lodico eccessivo. Sobrietà, ri­
gore e senso della forma 
mettono a lato quanto di le­
zioso e superficiale esiste nel 
musicista. In breve, Il gran­
de talento e la seriosità di 
fondo dell'artista Sinopoli, 
da questo ascolto, paiono 
adattarsi più a Verdi che a 
Ciaikovskij. 

Comunque ormai è appu­
rato: questo nuovo Toscani-
nì intellettuale ha una mar­
cia in più rispetto a quasi 
tutti i colleghi, per cui, si po­
trà discutere finché si vuole, 
ma la sua carica fa di per sé 
spettacolo. Successo entu­
siastico da parte di un pub­
blico che ha invaso l'Audito­
rium occupandone ogni or­
dine di posti. 

Franco Pulcini 

• • • • • • • • • • • • • • • • i l Programmi Tv Radio 

Scegli 
il tuo film 

CASCO D'ORO (Raitre. ore 2£30) 
Omaggio doveroso, anche se un po' tardivo, a Simone Signoret, la 
grande attrice francese morta domenica scorsa. Per l'occasione Rai­
tre ha ritirato fuori quel Casco d'oro che la lanciò definitivamente 
nel cinema intemazionle, al punto che il titolo diventò il sopranno­
me dell'attrice. E lei «Casco d'oro». la bionda e affascinante ragazza 
che, in piena Belle Epoque, si innamora di Manda (Serge Reggiani). 
un operaio destinato a diventare «criminale» per amore. In una rissa, 
infatti. Manda ucciderà l'amante di «Casco d'oro» e finirà infine 
sulla ghigliottina per salvare un amico condannato al suo posto. 
Fotografato splendidamente (la scampagnata sulle rive della Marna 
è un capolavoro) e diretto con mano sicura da Jacques Becker, 
Casco d oro è un dramma poliziesco affascinante e rigoroso. All'u­
scita, nel 1954. non piacque ai critici francesi, ma piacque invece al 
grande pubblico che s'innamorò a prima vista di quel viso di donna. 
AMORI PROIBITI (Raidue. ore &30) 
Jane Fonda pre-Barbarella e pre-militanza politica. L'attrice ameri­
cana aveva poco più di vent'anni. infatti, quando girò, agli ordini di 
Robert Stevens. questo Amori proibiti, erte poi tanto proibiti non 
sono. Tutto si svolge in Grecia, durante una vancanza. Lui. Peter 
Finch, è un maturo uomo inglese che prende una cotta per lei, Jane 
Fonda, giovane moglie di un editore americano. Passano giornate 
meravigliose ma va a finir male: lei ha un cancro. (1962). 
I DUE^MARESCIALLI (Canale 5, ore 14) 
E del 1962 anche questa commedia diretta da un Sergio Corbucci 
non ancora del tutto rovinato dal mestiere. I due marescialli sono 
naturalmente due celebri «colonnelli» della comicità nostrana: Totò 
e Vittorio De Sica. Il primo è un ladruncolo che. durante la guerra, 
si salva travestendosi da maresciallo dei carabinieri. II secondo. 
invece, è un soldato vero. 
VAKUZA (Retequattro. ore 20.30) 
Un grande Robert Mitchum per un grande film. Lo diresse nel 1957 
Sidney Pollack basandosi sulla bella sceneggiatura di Paul Schra-
der, quello del recente Mishima. AI centro delta storia un avventu­
riero (Mitchum) pagato per liberare i figli di un trafficante d'armi 
rapiti da un mafioso giapponese. Ma appena sbarcato nel paese del 
Sol levante miife ricordi si affolleranno urlìo urènte di Mitchum, 
anche perché ritrova la donna che aveva amato trentanni prima. 
durante !o guerra. Violenza, sentimenti e ritualità nipponica per 
uno spettacolo d'alta classe. 
ULTlSlATUM ALLA TERRA (Retequattro. ore 23.15) 
Un classico della fantascienza diretto da Robert VVise, l'eclettico 
regista di capolavori come Stanotte ho vinto anch'io. Siamo dalle 
parti di Starman, con il buon et traterrestre dall'aspetto umano (si 
chiama Klaatu) che è sceso sulla Terra per conferire con i grandi 
capi di Stato. Ma nessuno gli dà retta: gli unici amici che troverà 
saranno una vedova e un bambino. 

D Rainno 
10.00 LA STORIA DI JAYNE MANSFIELD - Con Lani Anderson 
11.35 IL TRIO DRAC - La diabolica macchina 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST • TeteMm tCapnoto e versetto» 
12.30 L'ULTIMO REGNO DEGÙ ELEFANTI - Di Cmdy Buxton 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre mmuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT - Tennis • Coppa Davis: Italia-Cile 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 THE MUPPET SHOW — Con Joan Baez 
17.30 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 11' puntata) 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione su) Vangelo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 TRAPPER - TeteMm «Minaccia di morte» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO - Con P»ppo Bando • 1- trasmrssOT* 
23.15 CASI CLINICI - A cura e* Ermko Sanna - cLiperteso e il suo cuore* 
00.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 n. PREFERITO - Di Baritet e Gredy. con Nando Gazzolo 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - 1 CONSIGLI DEL MEDICO - A cura di Luciano Onder 
13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Otta, paesi, uortnm e cose da drfendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA • Un progetto per Napoi 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16.30 TANOEM • Conducono C. Sorrentino e R. Manfredi 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A l 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO - Telefilm - «Tutto programma­

to» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - IO S K O H T 
20.30 AMORI PROIBITI - Film. Regia à\ Robert Stevens. con Jane Fonda 
22.00 TC2 • STAStnA 
22.10 CYRANO A VARADERO - Viaggio di &enm Mina e G»g> Pro-ero 

neaa musica afrocubana 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dar Amcag* 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm. iLa nconcaìazione» 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 

16.25 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 
16.55 DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - La psiche del neonato 
17.25 IL 8AC10 - Film. Con Greta Garbo. Conrad Nagel 
18.25 L'ALTRO SUONO - Appuntamenti suda musica popolare 3* puntata 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 TGregnnafi 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Quthci 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 STUPENDE LE MIE AMICHE Regia di Alessandro Scalco 
21.50 TG3 
22.25 CASCO D'ORO - Regìa di J. Becker con Simone Signoret 
23.25 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 ALICE - TeleHm 
9.00 FIO-Telefilm 
9.30 CORRISPONDENTE X - F#m con Clark Gabte 

11.30 CAMPO APERTO — Rubrica 
12.40 H. PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.00 I DUE MARESCIALLI — Farti eoo Tato • Vittorio De 
16.00 TELEFILM 
17.00 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.30 BIG BANG - Rubrica settimanale con J. Gawronsky 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo, con Giacomo Crina 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 PARADIS LATIN - Spettacolo di varietà con Gigi e Andrea 
22.30 SPECIALE ANNO DOMINI - Anteprima suso scneggoto 
23.00 PREMERE • Settimanale di anema 
23.60 SPORT - La grande boxe 
00.50 CMCAGO STORY - TeteMm 

D Retequattro 
8.30 M i BENEDICA PADRE - TeteMm 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9 .40 LUCY SHOW - TeteMm 

10.15 I FIDANZATI - Firn 
12.15 IROPERS - TeteMm 
12.45 CIAO CIAO • Programma par ragazzi 
14.15 D E S T M - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAKXETTES - Tetenovela 
19.40 CON QUALE AMORE, CON QUANTO AMORE - H m con C. 

Spaak 
17.30 LUCY SHOW - TeteMm 
18.00 I ROPERS - TeteMm 
1*1.30 Al CONFINI DELLA NOTTE — TeteMm 
19.00 IRYAN • Telefilm 
19.40 FEBBRE D'AMORE - TeteMm 
20.30 VAKUZA - Film con Robert Mitchum e Takakura Ken 
22.50 RETEQUATTRO PER VOI 
23.15 ULTIMATUM ALLA TERRA - F*m con Michael Renme e Patricia 

00.01 AGENZIA UNCLE • TeteMm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 
9.30 FANTASfLANDIA - TeteMm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - TeteMm 
11.30 QUINCY - TeteMm 
12.30 LA DONNA BIONICA - TeteMm 
13.30 HELP - Gioco a q\« 
14.15 SPORT - AmencanbaH 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 MUSICA E • A cura di M. Seymandl 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua: con Marco Predofen 
19.30 HAPPY DAYS - TeteMm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 STREETHAWK - TeteMm 
22.15 AUTOMAN - TeteMm 
23.30 GRAND PRIX 
00.30 DEE JAY TELEVTSION 

D Tefenontecarlo 
18.00 GALAXI HORROR - Cartoni arwnati 
18.30 WOOBMDA - TeteMm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggato eoo M Ducke 
20.30 ORIZZONTE PERDUTO -F*m di F. Capra con J.Wyatt e R. Coiman 
22.00 TMC SPORT - Tenms - Coppa Davis: Itaia-Cte 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Emo Restagno 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.55 H VANGELO 
12.00 R. RITORNO DEL SANTO - TeteMm 
13.00 L1NCREDIB.LE HUUC - TeteMm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
15.00 SPORT - Footbaa austratano 
16.00 SPORT - Campionato nanonate di basebafl 
16.30 SPORT • Campionati mondiali di catch 
17.15 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANMATI 
20.00 TRASFORMER - Anteporr» 
20.30 ALIEN 2 SULLA TERRA • F*n con BeSnda Mayne e Mark Robin 
22.20 ARABESQUE - TeteMm 
23.20 TUTTOONEMA - Rubrica 
23.2S ROMBO TV - Setfmanai»> a rutto motore 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA • mtranenimento mattutino 

14.00 FELIOTA... DOVE SEI - TeteMm con Veronica Castro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
19.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con WayneTipprt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - TeteMm con Veronica Castro 
21.30 BILL. K. SELVAGGIO - Film con Auto Murphy e Ltovd Nolan 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 6, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05, 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57.20.57.22.57. 10.15 Black­
out: 11.10 Moia presenta: incontri 
musicali del mio tipo: 11.43 Lanter­
na magica; 12.26 Eleonora Duse: 
14.19 L'usignolo di Lecce: Tito Schi-
pa: 16.30 Doppiogoco: 17.30 Au­
toradio; 18.30 Musicairnerito; 
19.20 Uno studio per voi: 21.03 
*S» come salute: 21.30 Gtalo sera: 
22 Stasera a Love City: 22.27 Ma 
ora verranno te stelle. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 Gli armi Trenta: 
9.32 Cose deTartro mondo: 15 Ca­
valcare la tigre; 17.32 Processo a 
Socrate: 18.10 Insieme musicato; 
21 Festival di Vienna 1985. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.4S. 7.25. 
9 .45.11.45.13.55.15.15.18.45, 
20.45: 23.53. 6 Pretuclo: 
6.55-8 30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagro: 10 D mondo del-
reconomia: 10.30 RI Centenario del­
la nascita di J S. Bach: 12 Andrea 
Chérner; 14.10 Musiche. 15.30Fot-
koncerto: 16.30-19.15 Spazio Tra: 
21.10 La rnatnconta nel knguaggo 
musicate attraverso la storia; 22 XXI 
Festival di Nuova Consonanza. 

Cottfwfwnx9 
Patezro degfi afrari 
Piana CosTttuiiooa.8 

BOLOGNA 
Tema: «Carchi encha tu fibar-
ta. unita • fratefleru»?». Sa­
bato 6 ottobre h. 20.30 
Tema: «Contaranxa introdut­
tiva ai corsi di madJatiotie». 
Domenica 6 ottobre h, 20 ,30 
kiformsnm fyaruM- Comunti pm f» 
Afruson* A VITA UNIVERSALE - Ca­
sata Patti* 16068 - 20100 Mtono 


